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Il seguente Regolamento di prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e di cyberbullismo è
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PREMESSA
La scuola, in quanto luogo di formazione, inclusione e accoglienza, pone tra i suoi obiettivi primari il raggiungimento del benessere di ciascun singolo studente: la salute e la serenità psico-fisica della persona rappresentano infatti condizioni imprescindibili per il conseguimento di tutti gli altri obiettivi educativi e didattici che la scuola si pone. 
Compito specifico delle varie componenti scolastiche è dunque quello di educare e di vigilare, in sinergia con le famiglie e gli enti del territorio, affinché ciascun alunno svolga con serenità il proprio percorso di apprendimento e di crescita. A tale scopo la scuola mette in atto specifiche azioni, formative ed educative e, al contempo, detta norme di comportamento per arginare ed eliminare ciò che eventualmente mina il benessere degli studenti.
DEFINIZIONE DI BULLISMO
Per bullismo si intende un abuso di potere che si concretizza in tutte quelle azioni di sistematica prevaricazione e sopruso, messe in atto da parte di un adolescente (il bullo), o da parte di un gruppo, nei confronti di un altro adolescente percepito come più debole che non riesce a difendersi (la vittima). 
Il bullismo si caratterizza, rispetto ad altre forme di aggressione o di violenza, per la presenza simultanea di questi tre elementi: 
intenzionalità: il comportamento del bullo è teso ad arrecare intenzionalmente danno all’altra persona; 
ripetizione: l’atteggiamento aggressivo nei confronti della vittima si ripete nel tempo; 
squilibrio di potere: la vittima non riesce a difendersi. 
Il bullismo si sviluppa in un gruppo di pari all’interno del quale, di norma, ciascun componente riveste uno specifico ruolo. I ruoli giocati dalle persone coinvolte possono essere ricondotti ai seguenti: 
bullo: è di solito il più forte e il più popolare all’interno del gruppo dei coetanei; ha forte bisogno di autoaffermazione e di potere. Mostra estrema difficoltà nell’autocontrollo e nel rispetto delle regole, nonché scarsa consapevolezza delle conseguenze delle proprie azioni. La sua aggressività non si riversa solo contro coetanei, ma spesso anche nei confronti di adulti (genitori e docenti). Non mostra sensi di colpa; 
gregari: sono i sostenitori del bullo che ne rafforzano il comportamento intervenendo direttamente nelle azioni di violenza; 
vittima: è chi subisce aggressioni, prepotenze o offese, spesso legate ad una sua caratteristica particolare rispetto al gruppo (l’aspetto fisico, la religione e la cultura, l’orientamento sessuale, eventuali disabilità). È più debole rispetto agli altri, ha una bassa autostima, è di norma isolato e fatica a stringere relazioni con i pari. Per lo più finisce per accettare passivamente gli atti di bullismo perpetrati nei suoi confronti senza chiedere aiuto. Esiste anche la figura della vittima provocatrice che si caratterizza per la messa in atto di atteggiamenti fastidiosi o provocatori che attirano l’attenzione del bullo; viene normalmente trattata negativamente dall’intero gruppo;
osservatori: sono il gruppo di coetanei in presenza dei quali normalmente si verificano gli atti di bullismo. Per lo più essi non intervengono né denunciano l’azione agli adulti (maggioranza silenziosa), per paura di diventare a loro volta vittime del bullo o per mera indifferenza. Il gruppo degli osservatori può altresì comprendere un difensore della vittima. 
Il fenomeno del bullismo può assumere forme differenti: 
bullismo diretto: a sua volta si divide in bullismo fisico (prendere a pugni o a calci, rubare o danneggiare  gli oggetti personali della vittima) e bullismo verbale (insultare, deridere, offendere, minacciare, soprannomi denigratori, prese in giro). Tra le forme di bullismo diretto è sempre più diffuso il bullismo discriminatorio legato al pregiudizio (omofobico, razzista, contro una disabilità); 
bullismo indiretto: si concretizza in atti quali l’isolamento, l’esclusione dal gruppo, l’essere vittima di pettegolezzi, diffusione di calunnie, mettere in giro cattive voci; è abbastanza comune nei gruppi di ragazze. 

DEFINIZIONE DI CYBERBULLISMO
Per cyberbullismo si intende un attacco continuo, offensivo, ripetuto ed intenzionale, messo in atto sistematicamente da un individuo, o da un gruppo di individui, nei confronti di una persona che non può facilmente difendersi; esso viene perpetrato attraverso l’uso di mezzi elettronici o sfruttando gli strumenti della rete. 
Il cyberbullismo presenta elementi di continuità rispetto al bullismo tradizionale (intenzionalità, ripetizione nel tempo, squilibrio di potere), ma anche elementi di novità, che caratterizzano in maniera specifica il fenomeno e che derivano dalle modalità interattive tramite cui esso viene perpetrato. I rischi di un atto di bullismo che avviene attraverso la rete sono numerosi e assai gravi: 
anonimato: la vittima può non conoscere l’identità del suo persecutore, che si nasconde dietro un nickname o un nome falso; non conoscere l’autore degli attacchi può aumentare il suo senso di frustrazione ed impotenza; rapida diffusione: la vittima può vedere la propria immagine danneggiata in brevissimo tempo in una comunità molto ampia, considerando che la diffusione in rete è incontrollabile e non avviene con un gruppo di persone definito; permanenza nel tempo: i contenuti offensivi condivisi online, in quanto difficili da rimuovere, possono apparire a più riprese in luoghi diversi; distanza tra bullo e vittima: il cyberbullo non vede le reazioni della vittima ai propri comportamenti e spesso non è pienamente consapevole del danno che arreca (manca un feedback emotivo); ciò rende il bullo più disinibito e abbassa i livelli di autocontrollo. 
Sono riconducibili al cyberbullismo le seguenti condotte: 
harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di messaggi offensivi; 
cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima arriva a temere per la propria incolumità; 
flaming: litigi online nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare; 
esclusione: estromissione intenzionale dall’attività online (es: dai gruppi WhatsApp); 
denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali (newsgroup,blog, forum di discussione, messaggistica immediata, siti internet,...) di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori;
 
outing estorto: registrazione di confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato creando un falso clima di fiducia – e loro inserimento integrale in un blog pubblico.;
impersonificazione (furto d’identità): insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima; 
sexting: invio di messaggi via smartphone ed internet corredati da immagini a sfondo sessuale;
hate speech: espressione di odio e incitamento all’odio di tipo razzista, tramite discorsi, slogan, insulti violenti, rivolti contro individui o intere fasce di popolazione (stranieri e immigrati, donne, persone di colore, omosessuali, credenti di altre religioni, disabili, ecc.).

RIFERIMENTI NORMATIVI

La prevenzione e il contrasto al bullismo e al cyberbullismo sono previsti: 
· dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 
· dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 
· dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 
· dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”;
· dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, MIUR aprile 2015 e segg.; 
· dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante lo “Statuto delle studentesse e degli studenti”;
· dal Codice Penale. Per il cyberbullismo: diffamazione aggravata (art. 595/3 c.p.); violenza privata (art. 610 c.p.); trattamento illecito dei dati personali (art. 167 T.U. privacy); sostituzione di persona (art. 494 c.p.); accesso abusivo a un sistema informatico (art. 615 ter c.p.); estorsione sessuale (art. 629 c.p.); molestie e stalking (art. 660 c.p. e art. 612 bis c.p.). Per il bullismo: percosse (art. 581 c.p.); lesioni (art. 582 c.p.); ingiuria (art. 594 c.p.- depenalizzato D.lgs 7/2016); deturpamento di cose altrui (art. 639 c.p.).
· dal Codice Civile. Per la responsabilità del minorenne, secondo il diritto civile, risponde: a) il genitore per culpa in educando e culpa in vigilando (art. 2048, I co, c.c.); b) la scuola per culpa in vigilando (art. 2048, II e III co, c.c.). Si precisa che l’affidamento alla vigilanza di terzi solleva i genitori dalla presunzione di culpa in vigilando, ma non anche da quella di culpa in educando; 
· dalla Legge n.71 del 29 maggio 2017 “Disposizioni sulla tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”;
· dall’aggiornamento delle Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo, MIUR ottobre 2017.

Il minore che abbia compiuto 14 anni può sporgere querela da solo (in caso di disaccordo col minore prevale la volontà del genitore). Si ricorda che il docente che venga a conoscenza di illiceità, qualora, dopo aver informato il Dirigente scolastico e la famiglia, venga a conoscenza che la stessa non intende procedere penalmente, è tenuto, in quanto pubblico ufficiale, a denunciare l’accaduto alle autorità competenti.

(Art.5 Legge n. 71 del 29/05/2017) “Salvo che il fatto costituisca reato, il Dirigente scolastico, che venga a conoscenza di atti di cyberbullismo, ne informa tempestivamente i soggetti esercenti la responsabilità genitoriale ovvero i tutori dei minori coinvolti e attiva adeguate azioni di carattere educativo. I Regolamenti delle Istituzioni scolastiche e il Patto di corresponsabilità sono integrati con specifici riferimenti a condotte di cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari commisurate alla gravità degli atti compiuti. Per il minore di anni 14 è previsto l’ammonimento da parte del questore, che cessa al compimento della maggiore età.”
(Art.4 Legge n. 71 del 29/05/2017) “Le linee di orientamento per gli anni scolastici 2017/19 prevedono la partecipazione di un referente alla formazione ministeriale, la promozione di un ruolo attivo degli studenti, nonché di ex studenti in virtù della peer education, nella prevenzione e nel contrasto del fenomeno del cyberbullismo, anche avvalendosi delle forze di Polizia, nella previsione di misure di sostegno e rieducazione dei minori coinvolti.”
E’ opportuno ricordare che nei casi di reati perseguibili d’ufficio, gli adulti che operano nella scuola hanno l’obbligo di effettuare la denuncia all’Autorità giudiziaria competente.”

COMPITI DELLA SCUOLA
Allo scopo di prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo il Dirigente scolastico: 
individua all’interno del personale scolastico i Referenti per la prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo e un Team per la prevenzione e contrasto al Bullismo e al Cyberbullismo;
coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo/cyberbullismo, tutte le componenti della comunità scolastica; 
promuove azioni di sensibilizzazione ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo nell’ambito scolastico, in sinergia con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 
favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i presupposti per regole condivise di comportamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo;
vaglia le proposte dei docenti referenti e dei docenti di classe di attivare azioni culturali ed educative rivolte agli studenti per fare acquisire le competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 
I Referenti per la prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo: 
coordinano le azioni del Team per la prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo; 
approfondiscono, applicano e condividono con i colleghi quanto indicato nel presente Regolamento e la procedura di segnalazione e presa in carico di episodi di bullismo/cyberbullismo; 
propongono azioni a supporto della prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo attraverso progetti d’istituto che coinvolgano studenti, genitori e tutto il personale, anche in collaborazione con partner esterni alla scuola (servizi sociali e sanitari, aziende del privato sociale, forze dell’ordine); 
propongono annualmente eventuali aggiornamenti o modifiche al presente Regolamento o alla procedura per la gestione dei casi di bullismo/cyberbullismo; 
in caso di emergenza, intervengono tempestivamente seguendo i passaggi della procedura prevista, in collaborazione con il Dirigente, i colleghi, le famiglie ed eventualmente le forze dell’ordine; 
propongono azioni di monitoraggio sul benessere degli alunni vittime in collaborazione con le famiglie, nonché azioni di recupero per alunni che hanno manifestato comportamenti riconducibili ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo. 
Il Collegio Docenti: promuove scelte didattiche ed educative per la prevenzione di tali fenomeni, in eventuale collaborazione con altre scuole in rete. 
Il Consiglio di Classe: 
pianifica attività didattiche o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la conoscenza, la consapevolezza, la riflessione, il rispetto dei valori di convivenza civile;  
favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie proponendo progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 
I docenti: 
vigilano sui comportamenti dei propri alunni in ogni momento della vita scolastica; 
conoscono il contenuto del Regolamento per la prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo e la procedura prevista in caso di emergenza; 
valorizzano nell'attività didattica momenti di riflessione sul tema del bullismo e del cyberbullismo, adeguati al livello di età degli alunni. 
I genitori: 
sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 
vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, dopo l’uso di internet, del proprio telefonino, del pc, mostra stati depressivi, ansiosi o di paura); 
partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione istituite dalle scuole su comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 
conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste dal Patto di corresponsabilità; 
conoscono il Regolamento d’Istituto e il Patto di corresponsabilità, sottoscrivono quest’ultimo;
conoscono le sanzioni previste dal Regolamento d’istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo e navigazione online a rischio. 
Gli studenti: 
conoscono il regolamento d’Istituto e il Patto di corresponsabilità, sottoscrivono quest’ultimo; 
conoscono le sanzioni previste da Regolamento d’istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo e navigazione online a rischio; 
partecipano alle iniziative scolastiche di sensibilizzazione e prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo;
imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, sia direttamente che quando sono connessi alla rete, facendo attenzione alle comunicazioni (e-mail, sms,) che inviano;
si impegnano a diffondere buone pratiche nel rispetto dei diritti di ogni membro della comunità scolastica ed extrascolastica;
sono consapevoli che non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno dell’istituto, acquisire mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici, immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente e che, in ogni caso, non è consentita la loro divulgazione, essendo utilizzabili solo per fini personali di studio e documentazione, nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti.
PREVENZIONE UNIVERSALE, SELETTIVA E INDICATA
Per prevenire e contrastare episodi di bullismo e cyberbullismo occorre un intervento globale e sistemico che coinvolga tutti gli attori scolastici: alunni, gruppo classe, genitori, personale docente e Ata. La nostra Istituzione scolastica opera sulla prevenzione e sull’attuazione di strategie operative e di gestione dei casi di bullismo e cyberbullismo. Per prevenire il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo è necessario progettare e lavorare con tutte le risorse disponibili all’interno della comunità scolastica attraverso una costante attività di vigilanza da parte di tutto il personale scolastico, attività formative rivolte ai docenti sulla didattica cooperativa e la gestione dei segnali premonitori di casi di bullismo e cyberbullismo, attraverso il coinvolgimento delle famiglie in incontri informativi/formativi sui fenomeni di bullismo e cyberbullismo, attraverso la collaborazione sistematica tra le varie agenzie educative e le Forze dell’Ordine. Per la realizzazione della prevenzione indicata l’ISISS Novelli ha realizzato una procedura di segnalazione che consenta a tutti i componenti della comunità scolastica di segnalare presunti episodi di bullismo e cyberbullismo che si verificano nel nostro istituto. La segnalazione avviene attraverso una scheda appositamente predisposta. 
PROCEDURA NEI CASI DI BULLISMO/CYBERBULLISMO  
Di fronte a episodi di presunto bullismo/cyberbullismo è importante raccogliere la documentazione sui fatti accaduti, su chi è stato coinvolto, dove si sono svolti gli episodi, in che circostanza, quante volte, etc., al fine di possedere dati oggettivi da consegnare a una delle seguenti figure: Dirigente scolastico, docenti Referenti  d’istituto prevenzione e contrasto bullismo e cyberbullismo, docenti facenti parte del Team bullismo e cyberbullismo.
Direttamente coinvolto nella gestione dei casi di bullismo e cyberbullismo è il Team bullismo e cyberbullismo d’istituto (formato dai Referenti e da tre docenti in servizio presso l’ISISS G.B. Novelli). Il Team è responsabile della presa in carico e della valutazione del caso, della decisione relativa alla tipologia di interventi da attuare, nonché del monitoraggio del caso nel corso del tempo, il tutto in collaborazione con il Dirigente, gli altri docenti e i genitori degli alunni coinvolti. 
SCHEMA DI PROCEDURA DI SEGNALAZIONE E PRESA IN CARICO DI ATTI DI BULLISMO/CYBERBULLISMO
	FASE 
	SCOPO E AZIONI 
	SOGGETTI COINVOLTI 

	1.Segnalazione 
	Segnalare un presunto caso di bullismo/cyberbullismo per attivare un processo di valutazione e di presa in carico della situazione da parte della scuola. 
	Alunno vittima
Alunni testimoni
Docenti
Genitori
Personale ATA

	2.Analisi e valutazione dei fatti 
	Raccogliere informazioni e testimonianze sull’accaduto, valutare se si tratta di un effettivo caso di bullismo/cyberbullismo e scegliere la tipologia di intervento più adeguata al caso. 
	Docenti del C.d.c.
Team bullismo
Vice preside
Dirigente

	3.Intervento e gestione del caso 
	Gestire il caso attraverso uno o più interventi opportuni, che prevedano il coinvolgimento delle famiglie degli alunni coinvolti, il supporto alla vittima, nonché misure per responsabilizzare il bullo/cyber bullo. 
	Team bullismo
Alunni coinvolti
Genitori degli alunni
Consiglio di classe
Dirigente
Vice preside


	4.Monitoraggio 
	Monitorare l’efficacia nel tempo delle azioni intraprese. 
	Team bullismo
Docenti del C.d.c.



Scheda di segnalazione per atti di Bullismo /Cyberbullismo
Al Dirigente scolastico 
Isiss G.B. Novelli
Marcianise (Ce)
 Nome di chi compila la segnalazione: 

Data:                                                               Scuola: 
1. La persona che ha segnalato il caso di presunto bullismo/cyberbullismo era 
❑ La vittima 
❑ Un compagno della vittima, nome__________________________ 
❑ Madre/ Padre/Tutore della vittima, nome_____________________ 
❑ Insegnante, nome _______________________________________ 
❑ Altri: _________________________________________________ 

2. Vittima _________________________Classe___________ 
Altre vittime _______________________Classe__________ 
Altre vittime _______________________Classe__________ 
3. Bullo/cyberbullo o i bulli/cyberbulli (o presunti) 
Nome ____________________________Classe__________ 
Nome ____________________________Classe____________ 
Nome ____________________________Classe____________ 

4. Descrizione breve del problema presentato. Dare esempi concreti degli episodi di prepotenza. 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

5. Quante volte sono successi gli episodi? ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

[bookmark: _GoBack]
SANZIONI DISCIPLINARI 
I comportamenti, opportunamente accertati, che si configurano come forme di bullismo e cyberbullismo verranno considerati mancanze gravi e conseguentemente sanzionati sulla base di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto.

	Comportamenti da sanzionare
	CHI accerta? 
	 CHI STABILISCE E COME? procedure 

	Utilizzo del telefono cellulare durante le lezioni
	Il docente che rileva l’infrazione
	Il docente che rileva l’infrazione ritira temporaneamente il cellulare, richiama verbalmente l’allievo annotando sul registro di classe sia cartaceo che elettronico l’accaduto e la sanzione irrogata (richiamo verbale). Alla seconda infrazione, fermo restante il ritiro temporaneo del cellulare da parte del docente, si procede ad ammonizione scritta sul registro di classe sia cartaceo che elettronico. Alla terza infrazione si procede ad ammonizione scritta sul registro di classe sia cartaceo che elettronico con convocazione dei genitori. Alla quarta infrazione (stessa procedura per ulteriori infrazioni) il docente che rileva l’infrazione, dopo aver ritirato temporaneamente il cellulare, annota sul registro di classe sia cartaceo che elettronico per informare il coordinatore di classe. Il D.S., poi, informato dal coordinatore di classe ed accertatosi del ripetersi dell'infrazione, contesta formalmente la stessa all’ interessato invitandolo a produrre le proprie difese entro gg. tre dalla data di contestazione. Nel contempo il D.S. convoca il Consiglio di Classe, in forma allargata (se un rappresentante è parte in causa deve essere sostituito dal primo dei non eletti), dello studente che ha commesso l'infrazione. Il CdC, esaminate le eventuali difese prodotte dallo studente, decide se esistono gli estremi per irrogare, in progressione, una sanzione che preveda: -esclusione dai benefici (partecipazione a gare, visite, viaggi d’istruzione, agevolazioni economiche ecc.). -allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni

	Insulti, epiteti volgari e/o offensivi e/o provocatori verso 
personale della scuola e/o i compagni
	Il docente e/o collaboratore scolastico e/o altro personale scolastico presente
	Il docente che rileva personalmente l’infrazione oppure in seguito a segnalazione del collaboratore richiama verbalmente l’allievo, annotando sul registro di classe sia cartaceo che elettronico l’accaduto e la sanzione irrogata (richiamo verbale). Alla seconda infrazione si procede ad ammonizione scritta sul registro di classe. Alla terza infrazione si procede ad ammonizione scritta sul registro di classe sia cartaceo che elettronico con convocazione dei genitori. Alla quarta infrazione (stessa procedura per ulteriori infrazioni) il docente che rileva l’infrazione annota sul registro di classe sia cartaceo che elettronico ed informa repentinamente il coordinatore di classe. Il D.S., poi, informato dal coordinatore di classe, accertatosi del ripetersi dell'infrazione, contesta formalmente la stessa all’ interessato invitandolo a produrre le proprie difese entro gg. tre dalla data di contestazione. Nel contempo il D.S. convoca il Consiglio di Classe, in forma allargata (se un rappresentante è parte in causa deve essere sostituito dal primo dei non eletti), dello studente che ha commesso l'infrazione. Il CdC, esaminate le eventuali difese prodotte dallo studente, decide se esistono gli estremi per irrogare, in progressione, una sanzione che preveda: -esclusione dai benefici (partecipazione a gare, visite, viaggi d’istruzione, agevolazioni economiche ecc.). -allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni

	Propaganda e teorizzazione della discriminazione nei confronti di altre persone
	Il docente e/o collaboratore scolastico e/o altro personale scolastico prese
	Il docente che rileva personalmente l’infrazione oppure in seguito a segnalazione del collaboratore o altro personale scolastico riporta l’accaduto sul registro di classe sia cartaceo che elettronico ed informa il D.S che, accertatosi dell’avvenuta infrazione, contesta formalmente la stessa all’ interessato invitandolo a produrre le proprie difese entro gg. tre dalla data di contestazione. Nel contempo il D.S. convoca il Consiglio di Classe che, esaminate le eventuali difese prodotte dallo studente, decide se esistono gli estremi per irrogare una sanzione che preveda: -allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo pari a 10 giorni. In caso di recidiva si ripete la stessa procedura irrogando una sanzione che prevede un allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo comunque inferiore a 15 giorni ma superiore a 10. In casi di gravità accertata si rimanda a quanto esplicitato nella NOTA 1

	L’alunno commette azioni che violano la dignità e il rispetto della persona umana (come bullismo, cyberbullismo… ..)
	Il docente e/o collaboratore scolastico e/o altro personale scolastico presente
	Il docente che rileva personalmente l’infrazione oppure in seguito a segnalazione del collaboratore o altro personale scolastico riporta l’accaduto sul registro di classe sia cartaceo che elettronico ed informa il D.S che, accertatosi dell’avvenuta infrazione, contesta formalmente la stessa all’ interessato invitandolo a produrre le proprie difese entro gg. tre dalla data di contestazione. Nel contempo il D.S. convoca il Consiglio di Classe che, esaminate le eventuali difese prodotte dallo studente, decide se esistono gli estremi per irrogare una sanzione che preveda: allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo pari a 10 giorni. In caso di recidiva si ripete la stessa procedura irrogando una sanzione che prevede un allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo comunque inferiore a 15 giorni ma superiore a 10. In casi di gravità accertata si rimanda a quanto esplicitato nella NOTA 1

	L’alunno si comporta in maniera violenta e litigiosa, provocando danni fisici a persone e/ o a cose
	Il docente e/o collaboratore scolastico e/o altro personale scolastico presente
	Il docente che rileva personalmente l’infrazione oppure in seguito a segnalazione del collaboratore o altro personale scolastico riporta l’accaduto sul registro di classe sia cartaceo che elettronico ed informa il D.S che, accertatosi dell’avvenuta infrazione, contesta formalmente la stessa all’ interessato invitandolo a produrre le proprie difese entro gg. tre dalla data di contestazione. Nel contempo il D.S. convoca il Consiglio di Classe che, esaminate le eventuali difese prodotte dallo studente, decide se esistono gli estremi per irrogare una sanzione che preveda: allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo pari a 10 giorni. In caso di recidiva si ripete la stessa procedura irrogando una sanzione che prevede un allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo comunque inferiore a 15 giorni ma superiore a 10. In casi di gravità accertata si rimanda a quanto esplicitato nella NOTA 1

	L’alunno utilizza parole o frasi offensive nei confronti delle Istituzioni Capo d'Istituto e/o dei docenti e/o del personale della scuola e/o dei compagni
	Il docente e/o collaboratore scolastico e/o altro personale scolastico presente
	Il docente che rileva personalmente l’infrazione oppure in seguito a segnalazione del collaboratore o altro personale scolastico riporta l’accaduto sul registro di classe sia cartaceo che elettronico ed informa il D.S che, accertatosi dell’avvenuta infrazione, contesta formalmente la stessa all’ interessato invitandolo a produrre le proprie difese entro gg. tre dalla data di contestazione. Nel contempo il D.S. convoca il Consiglio di Classe che, esaminate le eventuali difese prodotte dallo studente, decide se esistono gli estremi per irrogare una sanzione che preveda: allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo pari a 10 giorni. In caso di recidiva si ripete la stessa procedura irrogando una sanzione che prevede un allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo comunque inferiore a 15 giorni ma superiore a 10. In casi di gravità accertata si rimanda a quanto esplicitato nella NOTA 1

	utilizzo telefono cellulare e/o di dispositivi audiovisivi per riprese non autorizzate o per diffusione di foto o registrazioni, effettuate all’interno dei locali della scuola, senza il consenso delle persone interessate
	Il docente che viene a conoscenza della avvenuta infrazione.
	Il docente che rileva personalmente l’infrazione oppure in seguito a segnalazione del collaboratore o altro personale scolastico riporta l’accaduto sul registro di classe sia cartaceo che elettronico ed informa il D.S. Il D.S., accertatosi dell’avvenuta infrazione, contesta formalmente la stessa all’ interessato invitandolo a produrre le proprie difese entro gg. tre dalla data di contestazione. Nel contempo il D.S. convoca il Consiglio di Classe, in forma allargata (se un rappresentante è parte in causa deve essere sostituito dal primo dei non eletti), dello studente che ha commesso l'infrazione. Il CdC, esaminate le eventuali difese prodotte dallo studente, decide se esistono gli estremi per irrogare una sanzione che preveda: allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo pari a 10 giorni. In caso di recidiva si ripete la stessa procedura irrogando una sanzione che prevede un allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo comunque inferiore a 15 giorni ma superiore a 10. In casi di gravità accertata si rimanda a quanto esplicitato nella NOTA 1

	utilizzo telefono cellulare e/o di altri dispositivi per diffusione non autorizzata di documenti riservati anche attraverso l’ uso dei social
	Il docente che viene a conoscenza della avvenuta infrazione.
	Il docente che rileva personalmente l’infrazione oppure in seguito a segnalazione del collaboratore o altro personale scolastico riporta l’accaduto sul registro di classe sia cartaceo che elettronico ed informa il D.S che, accertatosi dell’avvenuta infrazione, contesta formalmente la stessa all’ interessato invitandolo a produrre le proprie difese entro gg. tre dalla data di contestazione. Nel contempo il D.S. convoca il Consiglio di Classe che, esaminate le eventuali difese prodotte dallo studente, decide se esistono gli estremi per irrogare una sanzione che preveda: allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo pari a 10 giorni. In caso di recidiva si ripete la stessa procedura irrogando una sanzione che prevede un allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo comunque inferiore a 15 giorni ma superiore a 10. In casi di gravità accertata si rimanda a quanto esplicitato nella NOTA 1



NOTA 1:
 “C) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni (Art. 4 – Comma 9). Le suddette sanzioni sono adottate dal Consiglio d’istituto, se ricorrono due condizioni, entrambe necessarie:
 1) devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana ( ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o 27 allagamento); 
2) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 15 giorni previsto dal 7° comma dell’art. 4 dello Statuto. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo Si precisa che l’iniziativa disciplinare di cui deve farsi carico la scuola può essere assunta in presenza di fatti tali da configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale. Tali fatti devono risultare verosimilmente e ragionevolmente accaduti indipendentemente dagli autonomi e necessari accertamenti che, anche sui medesimi fatti, saranno svolti dalla magistratura inquirente e definitivamente acclarati con successiva sentenza del giudice penale. Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove - in coordinamento con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria - un percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.
 D) Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico ( Art. 4 - comma 9 bis): 
L’irrogazione di tale sanzione, da parte del Consiglio d’Istituto, è prevista alle seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti: 
1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale;
2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico; Con riferimento alle sanzioni di cui ai punti C e D, occorrerà evitare che l’applicazione di tali sanzioni determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. Per questa ragione dovrà essere prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio.
 E) Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi (Art. 4 comma 9 bis e 9 ter) 
Nei casi più gravi di quelli già indicati al punto D ed al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate, il Consiglio d’istituto può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi (Comma 9 bis).” Nota 31 luglio 2008 Prot. N. 3602/PO
 Questo elenco di comportamenti da sanzionare non può e non vuole essere esaustivo nella descrizione dei comportamenti sanzionabili, ma qualunque comportamento contrario alla convivenza civile e ai doveri dello studente sarà sanzionato.
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